
POLITICA INTERNA 

Intervista a D'Alema «La dialettica nella De non libera 
le energie riformatrici cattoliche 

Un compromesso con lo scudocrociato? È fuori dalla nostra prospettiva 
È il Psi ormai ad essere ingabbiato nella "centralità" democristiana» 

«Così tutta la sinistra è prigioniera» 
•La sinistra de non si emancipa dalla centralità dello 
scudocrociato. il Psi rimane prigioniero di una logi
ca di potere». Massimo D'Alema interviene nella po
lemica politica dopo lo scontro sulla legge Mamml e 
rilancia le ragioni di un superamento dell'assetto 
politico che imbriglia le forze riformatrici. «La costi
tuente del Pei può contribuire a sbloccare questa si
tuazione». No a una scissione. 

ALBERTO LEISS 

• H ROMA. «Siamo ormai ad 
un passaggio critico per l'as
setto politico italiano, o si in
troduce un'Innovazione di si
stema, si apre davvero una 
nuova fase costituente della 
nostra democrazia, o le forze 
rilormatrici rischiano di rima
nere prigioniere e condiziona
te dal vecchio quadro. CI vuole 
molto coraggio, e uno sbocco 
chiaro. Per noi non può che 
essere quello dell'alternativa. 
Di un ricambio delle classi diri
genti. È questa la prospettiva a 
cui dovrebbe guardare anche 
la nostra discussione program
matica e congressuale». Massi
mo D'Alema. coordinatore 
della segreteria del Pei. inter
viene nella polemica politica 
riaccesa dallo scontro sulla 
legge per la regolamentazione 
radiotelevisiva, e si rivolge sia 
alla sinistra cattolica che al Psi. 

D «eiiatorc Ella ha partalo di 
OD dopo-Yalta della politica 
Italiana, In cui ogni forza o 
gruppo politico deve rlgua-
dagnaral sol campo la quali-
dea di riformatore o prò-
gmilita. L'alternativa ba
iata mi Pd eli Psi, In questa 
visione, e solo una delle Ipo
tesi formulabili, tutta da ve
rificare, t un'analisi che 
condMdiT 

È vero che siamo in una fase di 
trasformazione della politica 
italiana in cui i vecchi schiera
menti e pregiudizi, che hanno 
funzionato per tutto un perio
do storico, non reggono più. 
C'è un'esigenza urgente che le 
forze In campo l̂egittimino le 
loro ragioni. Ecio non pud che 
muovere dai programmi, dalle 
scelte, e anche dalle diverse 
culture politiche: non bisogna 
eccedere in pragmatismo. Il te
ma del dopo-Yalta posto da 
Elia e il tema vero. Tuttavia esi
ste un problema di fondo: la ri-
definizione delle forze in cam
po deve avere come punto di 
riferimento un'idea di riorga
nizzazione del sistema politico 
italiano. Per noi questo riasset
to passa attraverso il supera
mento dell'orizzonte trasformi
stico e consociativo che ha se
gnato la politica nazionale, Ma 
ciò significa il superamento 
della centralità de. È su questo 
punto che la sinistra de man
tiene una grande ambiguità, su 
cui non vengono - come ha 
notato m\VUnito Paola Caiotti 
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- risposte convincenti, lo non 
credo che una rifondazione 
del nostro sistema possa far 
perno su un partito che preten
de di riassumere in se la destra 
e la sinistra, che si rivolge di 
volta in volta, a seconda delle 
convenienze, a questo o quel 
scltorepoliticoc sociale. 

E qua! è per te l'Idea su cui 
fare perno? 

La scelta a cui puntare è quella 
di un sistema di alternanze 
possibili, di un ricambio reale 
di classi dirigenti, a partire da 
nuove discriminanti ideali e 
programmatiche tra destra e 
sinistra. Un obbiettivo che mi 
sembra andare al di la del con
flitto aperto dalla sinistra de al
l'interno del partito di maggio
ranza relativa. E che richiede 
grande coraggio politico, gran
de coerenza. 

Se stiamo agli scenari attuali 
però, in battaglie Importanti 
come quelle sulla droga e 
l'Informazione, c'è stata una 
convergenza obiettiva tra 
l'opposizione comunista e la 
sinistra de, e un contrasto 
Invece col Psi. I socialisti 
non tanno che gridare al 
compromesso storico» stri-
•dante... 

È un ritorno ossessivo e fasti
dioso nella propaganda del 
Psi. Ma agitare questo spaurac
chio significa non aver capito 
nulla della prospettiva che noi 
abbiamo voluto aprire, del 
senso di una svolta che non a 
caso ha preso le mosse da una 
riflessione critica radicale già 
nel 1987 sul sistema politico 
Italiano e sull'esigenza di su
perare quella che abbiamo de
finito la fase consociativa. L'I
potesi di un compromesso con 
la Oc In funzione antlsociallsta 
è totalmente al di fuori della 
nostra prospettiva, ti problema 
semmai e un altro: e il prezzo 
che il Psi paga alla politica se
guita in questo decennio, che 
ha assecondato i processi di 
modernizzazione del paese 
impegnandosi In una competi
zione al centro con la De che 
ha finito per imprigionare la 
(orza socialista in un gioco po
litico sempre più ridotto a 
scontro di potere. Per non ri
nunciare a posizioni di forza il 
Psi appare disposto a rinuncia
re a ragioni che dovrebbero es
sere essenziali, discriminanti 

per una forza di sinistra. E a 
chiudersi in definitiva in un 
patto con la parte più conser
vatrice della De. 

E a confllggere con le posi
zioni più rìformatrid... 

Certo, rompe a sinistra con 
noi, ma anche con un mondo 
cattolico democratico - la par
te più vitale del cattolicesimo 
Italiano - che, al di là della si
nistra de - che ne e in certi mo
menti espressione politica, ma 
che non lo esaurisce-è una ri
sorsa essenziale per una politi
ca di alternativa. A questo 
mondo la sinistra dovrebbe 
guardare con più apertura an
che per sottrarlo dall'ipoteca 
della centralità de. 

Il Pd da lungo tempo, il Psi 
più recentemente, hanno 
una -strategia dell'attenzio
ne» per U mondo cattolico, 
però finora non è stata mes
sa in discussione una so
stanziale egemonia de. Per
chè? 

Il Pel ha sempre avuto una po
litica nei confronti dei cattolici, 
tuttavia fino a quando la De ha 
conservato una capacità di 
rappresentanza e mediazione 
con queste arce, questa •atten

zione» si è intersecata con una 
politica direttamente rivolta al
la De, almeno in momenti cru
ciali. Oggi, se è vero che è ma
tura una nuova fase costituen
te nel sistema italiano e un su
peramento della centralità de
mocristiana, è decisiva per la 
sinistra saper collocare nella 
sua politica obbiettivi, idee, va
lori tali da poter dislocare fuori 
dal sistema de le forze avanza
te del mondo cattolico. È un 
processo che può avere la di
mensione molecolare di uno 
spostamento elettorale, ma 
anche quello del coinvolgi
mento di settori organizzati, di 
un ceto politico, che può tro
vare rappresentanza nell'am
bito di una sinistra rinnovata. 
Ma tutto ciò, ancora una volta, 
chiama in causa in modo strin
gente le scelte del Psi. Ho letto 
con interesse l'intervista di Gi
no Giugni, ma trovo poco 
comprensibile questo sorvola
re sulle questioni di merito. 
Non voglio fare una critica mo
ralistica di certe posizioni so
cialiste. Come dicevo prima il 
Psi appare prigioniero di una 
fase politica: perdifendere uno 
spazio vitale è disposto a favo
rire gli interessi dell'imprendi-

A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza
to, ma la possibilità di vive
re la tua vacanza senza im
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca
valcare questa è l'occasio
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe
resi, all'avanguardia nella 
perestrojka; tre giorni nel
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
In treno con cuccette {air) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalle ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI 

Abbonatevi a 

molta 

tore amico. Paga un prezzo al
lo in termini di valori e principi 
della sinistra. Se non si rompe 
questo schema, se non si apre 
una dialettica nuova, sarà dilli-
Cile andare al di la di una pura 
recriminazione a sinistra. 

Tu Insisti sulla possibilità di 
un mutamento di fase. Ma è 
un'ipotesi realistica? 

10 penso che siamo ad un pas
saggio di sistema: se non si in
troduce una forte innovazione 
- una nuova fase costituente 
della nostra democrazia - non 
si troverà una via di uscita ad 
una crisi politica e istituzionale 
che è ormai evidente e preoc
cupante. Il clima politico sì fa 
convulso e torbido. Tornano 
molti fantasmi di questo de
cennio, a cominciare dalla P2. 
Sono segnali dei rischi a cui si 
va incontro se non si costrui
scono soluzioni nuove. Anche 
noi comunisti saremmo prigio
nieri di una contraddizione: da 
un lato vogliamo l'alternativa, 
con un Psi come interlocutore 
privilegiato. Ma sul piano dei 
contenuti troviamo spesso i so
cialisti allineati con la parte più 
conservatrice della De. La sini
stra de, d'altra parte, si muove 
spinta da una logica di potere 
interno allo Scudo crociato, e 
anche per l'esigenza di non 
perdere i legami con la parte 
più vitale del mondo cattolico. 

11 suo orizzonte rimane però 
quello di una centralità demo
cristiana, magari rinnovata, in 
cui attrarre i comunisti. Per 
questo ribadisco che non vedo 
via di uscita se non concepen
do l'alternativa come una ri-
fondazione del sistema politi
co italiano, della sinistra e del
le sue ragioni. Per questo può 
essere un importante elemen
to dinamico la nostra decisio
ne di costituire una nuova for
za politica della sinistra. Un 
obicttivo che non risolverà di 
per sé il problema, ma che può 
essere determinante per aprire 
una fase nuova. „ . . . . 

Bisogna riconoscere che U 
Pel in questo momento non 
sembra avere le idee molto 
chiare. Un dirigente autore
vole come Emanuele Maes
toso ha dichiarato in una re
cente intervista che nel par
tito ci sono almeno tre linee: 
una che punta all'alleanza 
col Psi, una favorevole ad 
andare al governo con la De, 
e una terza, di Ispirazione 
utopistica, votata all'opposi
zione e all'antagonismo 
sempre e comunque. Nella 
discussione interna si torna 
a parlare di scissione, e il 
confronto sul programma 
sembra essere partito all'in
segna delle solite contrap
posizioni... . 

Devo dire che per l'immediato 
tutte e tre le ipotesi di Macalu-

so mi sembrano «utopistiche-. 
Non vedo, a tempi ravvicinati, 
la possibilità di un accordo di 
governo col Psi, ne di accorre
re al -forno» democristiano, 
magari con i buoni auspici di 
De Mila. Noi dobbiamo co
struire una grande forza rilor-
matrice, il cui ruolo immedialo 
* quello di fare l'opposizione, 
in modo nuovo. MI riferisco a 
tre aspetti che considero es
senziali: la coerenza di una 
piatlalorma programmatica 
che deve caratterizzare l'oppo
sizione: la visibilità e la com-
battività del ruolo di opposi
zione; la delineazione di una 
credibile alternativa di gover
no. Su queste basi io credo si 
possa innescare un processo 
nuovo nei rapporti col Psi, e 
anche una diaictlica più radi
cale nel mondo cattolico, 
Quanto al nostro dibattito in
terno vorrei dire che il confron
to programmatico e congres
suale dovrebbe essere molto 
legato ai problemi di cui stia
mo discutendo, al tema di una 
possibile svolta nella politica 
italiana. L'ipotesi scissionista 
lanciata da Dario Cossutta mi 
sembra astratta e dannosa. È 
molto scolastica l'idea che una 
grande forza come il Pei possa 
tagliarsi a spicchi come se fos
se un melone. Sarebbe una ve
ra e propria disgregazione. 
Una sinistra che si frantuma su 
basi ideologiche in partiti più 
piccoli, intenti a coltivare una 
propria identità, è l'ipotesi più 
funzionale al mantenimento 
della centralità de, o - alla fine 
- potrebbe legittimare anche 
uno sbocco di tipo presiden-
zialista. Noi dobbiamo ri-co
struire una grande forza di 
massa. Sottolineo: popolare e 
di massa, le cui ragioni non 
stanno in una astratta identità, 
ma nella sua funzione storica 
di cambiamento. Nella capaci
tà di contribuire alla delinea
zione di quel «nuovo sociali
smo europeo» di cui parla la 
bozza programmatica licen-

. ziala da {sassolino. Dobbiamo 
discutere con pacatezza, lo 
trovo positiva quella base di 
partenza per elaborare il pro
gramma. È stata presentata 
giustamente in modo aperto. 
Può essere arrichita, sviluppa
ta. Che vengano tutti i contri
buti: ma sarebbe sbagliato 
chiudersi in una discussione 
pregiudiziale. 

Un'ultima domanda, tornan
do al rapporti col Psi. Tu 
raccogli la volontà unitaria 
che viene da rappresentanti 
socialisti come Gino Giugni. 
Ma alla ripresa politica I due 
partiti di sinistra rischiano 
di tornare a dividersi sulla 
questione del referendum. 
Pensi che questo ostacolo si 
possa superare? 

1 referendum pongono una 

Azienda comunale 
per il diritto 
allo studio 

^itM^ universitario 
Avviso di gara 

Questa Azienda ha indetto con proprio atto deliberativo 
una gara a mezzo licitazione privata al sensi dell'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 per la assegna
zione dilla gestione dilla Minia centralo universitaria 
•Ita In S. Sigismondo 3 (Bologna). La gestione comporta 
la produzione e la distribuzione di circa 840.000 pasti 
(600.000 sulla linea self-service e 240.000 sulla linea pa
ninoteca) su due turni giornalieri per un periodo di due 
anni a partire presumibilmente dall'ottobre p.v. (vacan
ze escluse) e corrispondente a una media giornaliera di 
circa 2100 pasti di cui il 60% a mezzogiorno con punte 
massime fino a 3000 pasti giornalieri. L'enunciazione di 
detti numeri non è vincolante per questa Azienda ma ha 
un significato puramente indicativo. 
Possono partecipare alla gara le aziende In possesso dei 
seguenti requisiti 
a) siano state aggiudicatario negli ultimi tre anni di ap

palti concernenti la ristorazione collettiva per un im
porto pari ad almeno lire 15 miliardi; 

b) abbiano un numero di dipendenti regolarmente assun
ti nel rispetto delle norme sul lavoro almeno pari a 70 
di cui almeno SO con contratto a tempo pieno e di dura
ta indeterminata: 

e) il valore dei beni mobili e immobili di proprietà dell'A
zienda, al 31 dicembre 1989, come dalle relative scrit
ture contabili, ammonti a una somma superiore ai tre 
miliardi di lire. 

Qualora l'offerta ai sensi della legge S84/77 fosse pre
sentata da un raggruppamento di imprese le entità nume
riche di cui ai suindicati punti a), b) e e) dovranno esse
re possedute per la totalità dal raggruppamento e per 1/ 
5 da ciascuna delle ditte componenti il raggruppamento. 
Verrà richiesta la documentazione di tali requisiti e de
gli altri previsti dalle norme di gara In sede di presenta
zione in offerta. Le norme di gara verranno inviate al mo
mento dell'invito a presentare l'offerta. Le singole do
mande di partecipazione in carta legale da lire S500 do
vranno pervenire a questa Azienda, Ufficio Economato, 
via S. Maria Maggiore 4-40121 Bologna, entro e non ol
tre le ore 14 del giorno 30 agosto 1990. 

IL PRESIDENTE 

questione essenziale. L'idea di 
riforma che indicano va ap
punto nel senso dell'alternan
za e del rinnovamento del si
stema ita iano. Su questo pro
getto e evidente che possano 
convergere forze diverse, le 
quali non prefigurano certo al
leanze di governo. I partiti de
vono misurarsi con coraggio 
su questo terreno, a comincia
re dal Psi. Anche solo l'idea di 
utilizzare i relerendum per in
terrompere la legislatura mi 
sembra del tutto irresponsabi
le. Sarebbe l'ammissione pla
teale da parte dei partiti che 
essi, pur riconoscendo tutti l'e
sistenza di una crisi delle istitu
zioni, non sono capaci di af
frontarla. Un bel regalo a tutte 
le forze disgregatrici della no
stra democrazia. Inoltre la 
questione potrebbe essere so
lo accantonata. E noi rischie-
remmo di avere un parlamen
to eletto con un sistema poi 
delegittimato dalla consulta
zione popolare, lo penso che 
si possa e si debba ricercare 
un'intesa riformatrice. Non ca
pisco perche il Psi, anziché 
giocare un ruolo di interdizio
ne rissoso e pregiudiziale non 
venga a un confronto - intanto 
a sinistra - al quale siamo di
sponibili e interessati. 

Una crisi di governo, dopo U 
semestre di presidenza Cee, 
potrebbe sopraggiungere 
indipendentemente dai refe
rendum. È stato sempre Giu
gni a notare che Andreotti 
ormai rischia di non regger
si più... 

Non é detto che la fine di An
dreotti equivalga allo sciogli
mento delle Camere. Se ci fos
se un'intesa a sinistra e la vo
lontà di utilizzare la fine della 
legislatura per fare le riforme 
elettorali, sono sicuro che una 
soluzione potrebbe essere tro
vata. 

Minicrisi a Torino 
L'assessore dei pensionati 
costretto a dimettersi 
Zanone è già in difficoltà 
Venti di crisi al Comune di Torino. Per ora il neoas
sessore all'assistenza Luigi Piccolo, esponente della 
lista «Alleanza pensionati», ha consegnato nelle ma
ni del sindaco la delega ricevuta, in attesa degli indi
spensabili chiarimenti. Valerio Zanone ha avocato 
a sé le competenze in materia, poi si vedrà... Intan
to, però, la debolezza dalla nuova giunta fa già par
lare di rimpasto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

M TORINO. Il -caso Piccolo» 
fa ancora notizia. Anzi, a poco 
più di una settimana dall'inse
diamento della nuova giunta 
Zanone, spira addirittura vento 
di crisi. Per scongiurare questa 
eventualità il neoslndaco libe
rale ha deciso di avocare la de
roga del rampante. Assessore 
all'assistenza, il ventiquattren
ne Luigi Piccolo (cosi giovane, 
già .pensionato»). Secondo 
quanlo pubblicato da alcuni 
giornali e ribadito in interroga
zioni di consiglieri dell'opposi
zione, si troverebbe in condi
zioni di incompatibilità con la 
carica di pubblico amministra
tore, essendo vastamente inte
ressalo in varie società che si 
occupano appunto di assisten
za agli anziani. 

Piccolo è ora un ex assesso
re perché ieri mattina si è final
mente deciso, dopo varie sol
lecitazioni, a presentarsi al suo 
sindaco, offrendo la propria 
disponibilità a rimettere, fino a 
definitivo chiarimento, le dele
ghe ricevute, tuttavia ribaden
do la propria partecipazione 
alla maggioranza. 

Zanone, vista la brutta aria 
che tira in questi caldi giorni di 
agosto, non si è tatto certa
mente pregare, afferrando a 
due mani le pesantissime dele
ghe; in attesa di chiarimenti -
ha detto - farò anche l'asses
sore all'assistenza. 

In precedenza il molto di
scusso assessore aveva inviato 
al sindaco un -dossier- riguar
dante le sue molteplici attività; 
un plico piuttosto voluminoso, 
con fotocopie di denunce dei 
redditi, atti notarili vari e docu

menti certificanti la sua attività 
prolessionale. Riuscirà «il no
stro» ha dimostrare la sua ada
mantina compatibilità con i 
gravosi ma anche mollo ambiti 
compiti di assessore all'assi
stenza? Sono In parecchi a du
bitarne... In mento ai suoi, in
dubbiamente interessati e inte
ressanti collegamenti con case 
di riposo per anziani (tipo il 
residence «Maria Luigi» e il ri
covero, pare alquanto lussuo
so, di Tonengo d'Asti) Luigi 
Piccolo, nel suo «dossier», so
sterrebbe, tra l'altro, che si trat
ta di società, che pur avendo 
sede legale in Torino, in realtà 
non hanno mai lavorato in 
questa provincia, né hanno 
rapporti con l'amministrazio
ne comunale del capoluogo. 

Ma il «caso Piccolo», al di là 
dei suoi aspetti, diciamo, «mo
rali», ha reso evidente, anzi 
confermato, la sostanziale de
bolezza politica della giunta 
Zanone, Si parla infatti di 
eventuale «rimpasto»; vi é chi 
fa il nome dell'antiproibizioni-
sta radicale Pczzana... Insom
ma di voci ne corrono. Da regi
strare una presa di posizione 
del gruppo consiliare della li
sta Verde che dopo aver sotto
lineato l'errore di aver conces
so l'assessorato all'assistenza 
al Piccolo, «cosi chiacchiera
to», aggiungono di ritenere 
•che questa giunta non abbia 
né strumenti né la credibilità 
per giungere alla fine del suo 
mandato. Se crisi vi dovrà es
sere nel prossimo futuro - af
fermano i Verdi - meglio sa
rebbe affrontarla subito e cer
care altri equilibri e altri nume
ri per una giunta cittadina». 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di 
lire): 

E N T R A T E 

Denomlnaaone 

Avanzo di amministrazione 
Tributari* 
Contributi • trasformanti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Extratrlbularte 
di cui per proventi servizi 
pubblici 

Total* entrar* parte corr. 
Alienazione di beni e 
trasferimonti 

di cui dallo Slato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Total* «ntrat* conto capital* 

Partii* di giro 

Total* 
Disavanzo Ci gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni HI 
competenti! 
da «anelo 
anno 19S0 

. 
3 356.960 
9.817.635 
« 310.880 

157 745 
3 770 0S7 

2 5 » 600 

is.7M.esa 

1.935.988 

— 
— 5 508.170 

600.000 

7.602.15» 

2375.100 

28.821.910 

— 
26.821.910 

Accertamenti 
63 conto 

consuntivo 
anno 1968 

_ 
1.688 965 
8.198.621 
7.946.336 

225 605 
3 024.346 

1991243 

13.067.(32 

1.666.612 

— 
— 4.187.660 

— 
8.056,472 

1.543.690 

20.6SS.094 

— 
26.8*6.094 

U S C I T E 

OenofliinsaoM 

Disavanzo di amministrai. 
Correnti 
Rimborso quote di capital* 
par mutui In ammortamento 

Total* aaeee pan* corr. 

Spes* di lnv*stlm*nto 

Telai* epos* corno caaHelo 
Rimborso anticipazioni 
di tteorarla • altri 
Parta* di giro 

Total* 
Avanzo di gestione 

TOTALE OENERALE 

Previsioni di 
competenza 
(notando 
anr»1990 

_ 
15811640 

999 000 

16.010.640 

6 938 170 

6.8*8.170 

500.000 
2 375100 

28.821.910 

— 
28.821.910 

Accertamenti 
di conto 

contuntlvo 
armo 1988 

12 410.046 

664.646 

1J.074.694 

6.058.472 

6.056.472 

_ 1543 690 

20.674.8S6 

— 
20.674.6SS 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale e la se
guente (In migliala di lire): 

Attività Trm.BMI Attività TOTALE 
sociali ,™ ,P°n ' «onori. 

Amm.n* Istruzione A M . . , , . . . 
generale e cultura A B R » a ° n ' 

Personale 
Acquieto boni e servizi 
Interessi paaslvl 
Investlmonti effettuati 
direttamente daU'Amm.ne 
Investlmonti Indiretti 

TOTALE 

1 662.416 1 044.917 
759.134 1.045.083 

13 061 452 629 

966 900 442.620 

1950.062 
2.479.084 

512.746 
407.032 
753.559 

— 4 657.397 
12.420 4 702.733 

— 1.737.362 

2 596 079 1.045.233 272.716 5.326.450 

1.601.613 2.965.229 5.367 7.540471 U0S.624 263.136 16.623.962 

3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo (In 
migliala di lire): 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1969 L. 19 335 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura dell'anno 1966 L. — 
Avanzo di amminlalrazlone disponibile al 31 dicembre 1988 L. 19.335 
Ammonterò dei debiti luorl bilancio comunque esistenti • risultanti dalla *l*neaiton* allega
ta al conto consuntivo dell'anno 1988 L. 214.730 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (In migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI L. 595 SPESE COKRENTI L. 594 
di cui di cui 

-tributane L. 85 -personal* L. 240 
-contributi e trasferimenti L. 373 - acquisto b*nl • servizi L. 217 
- altre entrate correnti L. 137 - altre spese correnti L. 137 

(') I dati ti riterlKOno HI ultime consuntivo appronto 

IL SINDACO Walter Fanceschinl 

10 l'Unità 
Giovedì 
9 agosto 1990 
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